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La strana guerra di Mangano e Coppola 

SCRIVONO AL PROCESSO 
UNA STORIA PER GLI 

ARCHIVI DELLA MAFIA 
Dieci anni di scontri furibondi e di segrete alleanze 

I.u.timci cap.tolo dura ciif 
e: nr.nl. E .si apre con U .-.ce-
ria di un iwcs? siciliano af 
focato noi caldo solfociinic 
di un munno che e già evin
te inoltrata. Sette carabi-

1 meri .si accostano ad una 
. Giulietta .so.sp?tt«- In vet

tura infatti e piena di tri-
' toìo e .salta In aria ucciden-
; do'.l E' la .strage di Ciacul-
- 11. Il Paese e inorridito e 
J l'ultimo efferato delitto del-
ì IR iruUU e nessuno ha dubbi 
i nell'attribulrlo n « L.ueiaao 
f Lejfjf.o mte.so LU:KIO », come 
' dicono 1 fonosuimmt di ri-
s cerca 
l La primula di corleone e 
i dal 1W7 che tira le fila di 
! « COTI No.stra » in .stretto 
f collegamento con 1 tra'.ell, 
: dell'altra sponda ciell'Atlan-
* tico. E dlrn-e le a l t u r a ut 
(
! tlclnlmente dulia latit«n/«. 

:' in reftlta facendoci .spesso 
, vedere u Torino, o a Pale:'-
^ mo. In Svizzera o a Roma 
i~ dove M aprono ad un .suo 
! cenno i salotti del politicati-
' ti che culi sostiene nella 

caccia «Ila poltrona. 
Luciano Llggio ic .scritto 

. In un documento dell'Ann 
mafiai può essere co.iside 
rato 11 simbolo vivente del
le trasformazioni e de^li 
adattamenti della malia, che 
corre con i tempi, si ade
gua alle mutate caratteristi
che degli ambienti, lascia il 

' feudo e la campagna per 
urbanizzarsi e battere nuòve 
e più redditizie vie. sempre 
però all'insegna della vio
lenza, della intimidazione, 
della prepotenza. 

Slamo negli anni '5U: Lic
cio, dopo l'omicidio del sin
dacalista Placido Kuzotto e 
la scandalosa asso'uz'one il 
30 dicembre del 19)2. imi»:-
versa nel Belice. I mlt.'a im
pongono la legge voluta da', 
grandi agrari che non -.o-
gllono le dighe nella vali-1. 
non vogliono l'acqua per 1 
braccianti e l piccoli prò 
prietan assetati. E' la legge 
del principe di Clardlnelli. 
del Sacco, del Gensardl, tut
ti grondi elettori di notabili 
della DC. Poi e lo scontio 
con Navarra per il predomi
nio nel Corleonese che si con
clude con l'omicidio di Don 
Michele Navtirra. il medico 
che per tutti gli anni de! 

i do|X>gucrr.i è stato il bon.-. 
•' locale. Il 8 settembre dello 
ì stesso anno vengono ucci.-.! 
; anche gli ultimi eredi na-

varrlani. Marco Marmo. Gio
vanni Marino, Pietro Maluri. 

; Scrive ancora l'Antima-
I Ila: «Sgomberato il terre-
,, no da ogni ostacolo. Lucia

no Lìgglo aveva via Ubera 
nella stremila corsa al pò-

1 tere. Ma 11 territorio di Cor-
leone, povero e poco recUl.-

' tizio per chi non fosse, co-
me 11 Navarra, appartene.i-

; te alla cosca borghese t. le
gato agli ambienti econom • 
ci e politici della zona, non 

• può più rappreseli l'V per 
. l'ambizioso capomafia un 
' soddisfacente campo di at

tività. Luciano Llgglo si 
muove e Inizia la sua marcia 
verso Palermo dove fiorisce 
una nuova mafia del merca
ti, degli appalti, degli stu
pefacenti. E qui lo vedla.no 
collegato con i più gro.vsi 
nomi della delinquenza pa
lermitana — Angelo la Bar
bera, Vincenzo Rimi. Plc.ro 
Torretta. Giuseppe Panzec.t. 
Francesco BonUde, Michele-

- Barbaccia, Gaetano Lorel-
lo — con i quali si assoc.a 
allo scopo di commettere pm 
delitti ». 

Il nome di Frank Coppola 
non compare ancora. Ma la 
sua presenza e determinan
te, anche se U « piccolo 
zar » si tiene In disparte, 
relegato nel mo eremo di 
Pomez.a. E' essenziale ut-r
ene garantisce il contatta 
con 11 centro, con gli nomi

li. ;).«i.v.a: ' in a!> m. ',o.st' 
chiave dell'appai-1'.) .-intiile. 
con « le ecce.lenze >. di c i 
s. e tornato a parlare a .uhc 
nel processo d: Firenze 

La prima volta che ì no
mi del .< p:txolo Zar » e del 
.a Primula di Corleone ven 
nono me-s] insieme, almeno 
termalmente, e nel lungo 
elenco degli Imputati del 
processo d: Bar! Nella gab
bia sono sessanta, tutti o 
quasi gli uomini del re di 
Corleone. Tutti saranno as
solti per l'omicidio Navar
ra. per nìi episodi seguenti 
del.a guerra tra cosche, per 
la strage di Ciaculli 

Ma tacciamo un pa.sso in 

dietro e torniamo al novem
bre de! 1S63. Da qualche 
mese, da quando 1 sette ca
rabinieri sono stati dilania
ti. 11 colonnello Millllo, un 
vecchio esperto di coso di 
mafia, msegue la pista Llg-
gio. Per due volte .t la pri
mula ». tenendo fede al suo 
ruolo e alla sua l'ama, e sfug
gito. Il sedici di quel mese 
la cronaca registra un ar
rivo misterioso. Piomba a 
Palermo « il braccio violen
to della legge ». 11 poliziot
to cinematografico, l'invia'o 
speciale del capo della po
lizia Vicari. Angelo Manga
no. Pa subito amicizia con 
don Caterinlcchia, arcidia
cono di Corleone che i ca
rabinieri dicono uomo del
la mafia. E fa amicizia con 
un giovane prete, uno del 
tanti nipoti di Frank Cop
pola. 

Lo accompagna l'alone di 
leggenda che egli ha abil
mente creato intorno a sé 
dopo la cattura di Giuliano. 
Ma sono in molti a vedere 
in lui più che un poliziotta 
che cerca Ligvrio, un Osser
vatore per conto di ,;uuicu-
no che vuoie essere niu'to 
Informato. Più t.u'.l. si :,>• 
pr» che Llgglo gin alla .'.ne 
del novembre 1963 si è Instal

lato a casa eli d'i-- sore.-e, 
le Sorisi, a due passi dal
la caserma dove alloggiava 
Mangano. 

E' a questo punto che 
nascono i primi sosix'tn. 
Mangano e uomo che non 
cela 1 propri movimenti. 
Llgglo dovrebbe quindi es
sere spaventato dal poliziot
to, dal nemico della malia 
e invece non appena Man
gano va dalle Sorisl gli si 
butta quasi tra le braccia. 
Si dira, coincidenza. Ma 
Coppola dice una cosa di
versa: Mangano proteggeva 
Llgglo. era 11 perché a qual
cuno Interessava invece con

tro..are che ,-UM\ [,i,i'i.i ì! 
<olonnello M.lillo cose da 
romanzieri' ' Vciw Ma cer 
to il processo d' Firenze 
i.on 1 suoi particola:1: oscu
ri, le sue contraddizioni, le 
rec.proche. e spesso appa
rentemente strumentali, ac
cuse tra Coppola e Manga
no, le frasi tronche o mor
morate, sembrano '.'. velare 
più ccntntti nmlche\ol:. in
teressi reciprodci tra il lun-
zicnarlo e 11 vecch.o boss 
< he uiiH lotta aspra senza 
quartiere. 

Fatto sta che il giorno in 
cui Llgglo viene arre.-.tato 
in casa delle Sorlsi. Manga-
no non e presente: e rele
gato a qualche deuna di 
metri m una cucina dove 
il colone'lo Miliilo lo Ila 
caccialo t,a Primula di Cor-
leone non reagisce quando 
i'ufficiale gli intima d. con
segnare la pistola, dice . o-
lo « Colonnello, non era il 
caso che si preoccupa.. ,e 
perche la pistola sempre a 
lei l'avrei ceduta perche lei 
mi aveva combattuto ron 
onore, ed era giusto che '.in 
onore vincesse .\ F,' la leg 
gè della mafia. 

Chi invece non aveva ioni 
battuto con onore L g/io'J 

K' questo forse l'interroga
tivo che è all'origine dell'ili 
timo paragrafo del capitolo 
che Mangano e Coppola 
stanno scrìvendo nella As
sise di Firenze Quello che 
e successo dal 1%4 ad oggi 
e noto. Abbiamo detto del
l'assoluzione di Llgglo a Ba
ri: poi ci sarà la tolleranza 
della magistratura siciliana 
che lascerà, scappare Ligg'O, 
poi la fuga dalla cl'.n'ea ro
mana nella quale il boss di 
Corleone si era fatto rico
verare. E infine l'arresto, 
nell'ambito della inchiesta 
sull'Anonima sequestri nel 
Nord dopo anni di vita qua
si allo scoperto. 

Queoto arresto dovrebbe 
mettere fine alla lotta t ra 
Coppola e Mangano perdio 
non vi è più ragione di con
tendersi notizie su Llggio, 

E Invece essi continuano 
in questa specie di guerra, 
anzi la « sceneggiano ». 

I due sono personaggi 
grossi, non c'è dubbio: ma 
troppo spesso sembrano so
lo degli esecutori a caccia 
dì pretesti per giustificare 
l'assurda situazione che 11 
vede Incela a taccia in una 
nula di giustizia. Gli esecu
tori delle «eccellenze» sulle 
quali non vogliono parlare 
e alle quali assegnano ruoli 
al limite della credibilità: di 
volta in volta garanti della 
serietà del poliziotto, o in
termediari o pacificatori. Le 
.( eccellenze » dulie quali 
vanno a prendere disposizio
ni al ministero di Grazia e 
Giustizia quando si tratta di 
decidere se vale la pena ta
re un viaggio a Palermo per 
andare a vedere come van
no certi afiarl dì malia lag
giù in Sicilia. 

Gli affari che erano e so-
no anche tuttora gli affari 
di Liggio. Gli affari che si 
vogliono nascondere, Coppo
la e Mangano possono anche 
scontrarsi In aula, ma una 
cosa e sicura: di questi al
l'ari nessuno dei due ma. 
parlerà. Come pure nessuno 
del due parlerà mal di quel
la storia delle sorelle Gori.^l. 

Paolo Gambescia 
Nelle luto, dall'ulto: il 

questore Mangano e Lucia
no Llgglo, l'uomo della ma
fia che per anni è stato 
ricercato con la collabora
zione, dice Mangano, del
l'altro boss mafioso Cop
pola. 

PAG- 5/ c r o n a c n e 
Sconcertante episodio a Napoli 

Rapita in ospedale 
da falsi genitori 

una bimba di tre mesi 
Domenica scorsa si sono presentate tre persone al Policlinico, qualificatesi 
come padre, madre e zia della piccina che era ricoverata da 30 giorni 
Solo l'altro ieri il vero padre ha scoperto che la figlia non c'era più 

Erminia Napolitano, madre della piccina scomparsa, con gli altri due figli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

1 ricredi b.!" t giallo >' ai.a e-.. 
! ria a ped.nlr ia do!la I la 
, tu]tH di mechema una bimba 
l d. ire mesi ricoverata ,n un 

raparlo <ì,i olire trenta g or
li: e .-.comparsa, poi latti v.a 
da persone qua::ì.intesi ionie 
: genitor. I \ en gen.tori del 
.a p.ccola Kos:< N ipolitmio, 

i q lesto .. nume della bimba, 
\ si sono presentali ler. 
• mattina al Policlinico per ri-
, pur tare a cosa la loro ligl.o-

-cita ma .sì sono .sentii: ri 
spondere che la piccola sia 
era .sVita portata via dome-

i n.ca, Iti mar/o. 

Dopo la scatenata e denigratoria campagna dei fascisti 

In un clima di caccia alle streghe 
le oscure accuse contro il giudice 

Firmata a giorni la requisitoria dell'inchiesta su Feltrinelli e le sedicenti 
brigate rosse - In una interpellanza parlamentare denunciate le pressioni 
esercitate da Bosco e Colli - Un documento di « Magistratura democratica » 

Dalla nostra redazione ^nl ^N0 19 
La requisitoria sulle inchieste riguardanti la morte di Feltrinelli e sulle sedicenti « brigate rosse », unificata da tempo, sarà 

firmata dal sostituto procuratore Guido Viola fra qualche giorno, forse lunedi. Le richieste del PM saranno trasmesse 
al consigliere Istruttore Antonio Amati, cui e stala affidata l'inchiesta dopo l'accoglimento dell'esonero chiesto dal giudice 
Cini tìv Vinern/ii e accollo •< pei' «n iu molili di opportunità > cl<il prcMilonU- <lol mimi...Ir .Mnui'o l sin. Qui-ti motivi 
limino >usuldto qiLik-lit' piM-plrsMlii. Può CSMTO sufficienti' un'iK'i-us.i, ohivtutlo non c-onosciut.i - - ci si ciucile -- per uni 
stilli aiv l'estromissione di un magistrato da un., inchiesta.' Questa cloni.inda, lunedi si 01 so, l'avevamo mol la al pi-min 

Ambiguo decisione dei magistrati svizzeri 

Estradati ma « a metà » due 
terroristi neri in Italia 

precidente della corto d appel
lo Mar.o Tri ma ri. hi e l'.iKo 
manierato e. ave\a ri:>poMo 
« QUH ndo un mudi** e ô --
tfeltu di bo.sp<.*t].!. sia pur 
Hiu.st:, e me ' 

LOSANNA, IH 
Uopo : t.stmdi/ìone m Ita

lia dei niMihta Kl.u Ma.s-.u-
ura.ide, decisa dalle autorità 
di Ateiif. il tribunale ledertelo 
doliti .Svizzera ha par/.tìlmen 
te approvato i estradi/ione d, 
altri due teiron.-.ti neri. 1 im-
teli: Castori, ricercati nel no
stro paese per concorso tn al 
tentato dinamitardo e uer :1 
reato d: rx'Osl.Ui/ione del pal
m o Itisi usta 

L'artiliciosila delia lormuWi 
Giuridica, che lui consentito 
l 'accettatone < a meta » dell* 
estradi/.ione dei due l'<i.-.clst!. 
risiede nel fatto che. mentre | con mossa politica più santfl" I 
il tribunale eh etico riconosce, j e tempestiva, aveva «là ordì- ! 
com'è ovvio, .. primo capo i nato l'espulsione dei tratelh I 
d'imputazione, osserva che la | Castori come « stranieri pori- | 
seconda imputazione e di ••<• va- ] colo.il ». nel timore che il tri- [ 
fattore polli.co» ed esula ] bunalc non aecofcUesse la r.-
dalln casistica Lontemplata i chiesta di estradì/ionc prc- ; 
dalla le^ne svi/./era per l'ac- < sentala dall'Italia. 

dalla scena. Certo, se mi ac 
^•usassero di rubare :, Duomo 
di M.lano, rimarrei tranquil-
.amenti' al mio posto di lavo
ro »> Ma allo stato dei Jatii, 
nella più a s t u t a :JJnorail/a 

commento di richiesta di I Sr,^1,,^)^'^.'^1-1, l5
il ,'-l.^lÌt>,t' Ll l j 

estradinone da parie di i:o-
\ern. stranien 

L'equivoca posinone assun
ta dal tribunale lederale por 
t.i pertanto a .stabilire che ! 
due Irate!!: Cantori potranno 
essere estradati in Italia sole 
a condizione che .1 governo 
,tal.ano si impegni a non per 
seguirli per ,1 secondo capo 
d'accusa, cioc, appunto, d! ri
costituzione del partito lasci-
sta. 1*1' del tutto evidente la 
astrattezza di una simile ri 
chiesta di «impegno»: tanto 
ìVi che :1 governo svizzero. 

cale > not , /> uppavse su A\-
* un. quotid.an. in cu: .->: da
mine a 1*. n ler vento del v.ce-

--- . presidente del consiglio stipe-
losche si ntir . I n o r o della maLi:slratum, Ola-

e- nto Bo.sco, e del procurato-
re generale presso la Corte d 
Cassazione, doti. Giovanni 
Coli,, a; l.ni di forzare A na-
*ura,e .ter della denunca con
tro ti giudice De Vincenzo » 

La richiesta da noi avanza-
,-,:n da! pr mo momento, d' 

può valutare che l'attacco r 
\olto a De V.nten/o non equ. . 
\«lxa. nella sostanza, al lurto u ' oonlrol.o pubb. to su tutta 
della cattedrale anibrohaiai'» -a vicenda, v.ene latta propria 

Da Caserta 

Trasferito il comandante 
della Scuola di polizia 

CASKRTA. 1*) 
Il comandante della tìcuo 

la di poh/ia tiiudiziaria di 
Caserta, colonnello Grossi, e ( 

slato traslcnto d'urgenza ad ' 
altro incarico che non e sta- [ 
to roso noto Questa misura, 
adottata improvvisamente, , 
viene collocata con una inda- ( 
iiini? amministrativa compili I 
ta di recente dal generale | 
Guar.no, .nviato apposita
mente sui posto dal Min.- : 
.stero dell'Interno 

Allo stesso m.insterò era 
^.unta, nilatt:. una dociunen ' 
tazione — a quanto pare rac- -

colta e inviata d.i un gruppo 
j di dipendenti della Scuola di 
l Caserta - su prosuntl ìlio 
1 cit: d; cui s: 
i responsabile il colonnello 
i Grossi, S, e parlato ni prò 
1 posilo di lavori edilizi di no

tevole enta\à. eseguiti per suo 
' conto da aneliti di polizia, 
j Se tutto ciò risponde a ve

rità — e il trasferimento del 
l'alto ufridale ha 11 sapore 
dì una conlerma - non si 
comprende ixrche il ministe
ro dell'Interno ha (mora ta 
ditto su tutta la vicenda e 
e. si e limitati ad una .n-
eh:esta amministrativa. 

Che tutta l'opera/iqno pai 
n ta dal generale Dalla Chic 
sa e da! procuratore ^onciale 
d; Torino Hevi^lio della Ve
ne-ria abbia aspetti quanto 
meno poco chiari e convm 
/.ione di motti e. .n onni c.iso, 
della quasi totalità dei magi
strati d: Milano che. nei jrior 
ni scorsi, hanno espresso la 
loro piena solidarietà al col-
lena colpito da accuse rite
nute infondate e calunniose. 

La sezione milanese di i Ma 
1 Kistratura democratica-, .n 

un comunicato reso noto oz 
! ^ri, ricorda che 1 primi attac-
1 eh, nei contronti di De V.n-
t cenzo. subito rivelatisi mlon-
i dati, partirono all'epoca del 
1 sequestro del magistrato ge

novese Mano So.ssi. dall'ili li
tio t<:tfiur: riservati» del mi- I 

I nistero de^lì Interni. Grosso | 
j modo, l'ai Ioni dirigente del- ! 
i l'ufi Scio (poi disciolto» disse 
i che la polizia arrestava ; 

« brigatisti » inutilmente, vnac [ 
. che essi, poi, venivano rila- j 

sciati dai mairitìtrati. 
, Il primo presidente del.a i 
; Corte d'Appello, dottor Tri-
I marchi, si incarico allora di 

replicare seccamente a questo 
, accuse, al fermando che la 

procedura M'aiuta da! giudice 
sarebbe reso j De Vincenzo era as,soìu( amen

te corretta A queste accuse 
- ricorda < Ma-istratura de 

mocralleo,,, « ,>esuirono 
oscure insinuuz.on, del procu 

dall'eminente giurista 
| G.ovannl Conso ohe. do.le co

lonne della « Slampa ». se: ,ve: 
\ I! se^r*Mo non congnie mez
ze misure, f e non si vuole 

! creare eonlus'one- o lo si 
| mantiene o lo si elim na. A 
j questo punto, hanno ragione 
! coloro che clvcdono la pubbli-
1 cazìone de! rapporto, Alt-ri-
i meni., contmueremo con le 

iliaz.on., p u o meno gratui
te, con , LTiud zi temerari, con 

j .a taccia alle .streghe» Il eli* 
I ma da « cjiccia alle streghe» 

viene lnlatti invocato dalia 
I stampa d. destra. Uno zelante 
I deputato falcisi*, per esem-
l pio. ha già chiesto che 11 itili-

d.<e De Vincenvo venaa so-
speso dalle funzioni. 

I Da Torino, intanto, conti-
I nuano a filtrare sempre nuove 
j « voci » non si sa bene da 
I quali ambienti, vieto che il 
I generale Dalla Chiesa, per lo 
! meno ufficialmente, risulta in-
I trovabile. I! procuratore «ene* 

rale Delia Veneria. dolio la 
sparata sul lavilo delle mani 

I a: ladri, non si e più fatto 
t seni,re. 

! S. e cono.-* .ulo, .nvece, un 
, pari.colare ep..T>od,o tutt 'altro 
; <.he ;rr.legante, the aumenta ! 

so.spett; su tutto lo sviluppo 
i dell'operazione. TemjJo la, :1 
i PG di Torino avrebbe chiesto 
! .-,'H al «enera e Dalla Chiesa 

V.etio NiipOi.tano evi MIMI, 
Ji'a Ono! r.ii. .. padre e .,t 
madie d' Rosa sono r.masl 
allibii: ne] ^ n t n e ,o r.«-pii,--ia 
me / ] ; \en. \a da'a 

Kss hanno t om.tii .atn >\ 
e hiedere alle : n i et m le re, alia 
<'«lX)sal.i che line avesse iallo 
la propr.a i ieataia ina d.» 
onn. parte hanno r * e\ nto .,t 
stessa ri.sptista <• L'hanno ]joi 
tata via domen.ca ma'tuia . 

I due .--cu]noi1., .sun»j turno 
li precipitosa mente a Ciei ìano 
dove abitano ,n v.a Ca.M'.'ta 
HO. ed hanno cominciato lie 
net.clie r.cerche presso i la 
nul'ai" ma della bamb.na 
iie*v.una t ruc ia Solo nel .a 
tarda sciata d: martedì si or 

so Pietro Napolitano ha pensa 
to di rivolgersi a.la ]xjl./,a 

ROSH Napolitano -• nata il 
3 gennaio Morso ,n lui ]jar 
to «emellure; lm da- primi 
giorni di vita ha accusato \'a 
ri disturbi oltre ad acculare 
un jjeso al di .sotto del norma 
le. 1 genitori mentre iwrtano 
a i a,».a il gemello di Ro.-.a. 
Giovanni, ricoverano al Carda 
relh la bambina Nel noloco
mio la bambina e r.masta. 
in una incubatrice, l.no a me
ta lebbraio Poi e stata d: 
messa ma dopo pcxhi -i.orni 
do! ritorno a casa ella ha 
cominciato nel accusare dolo 
r: ai ventre e a non ritene 
le .1 la t te della mei re. ne r 
< ni. anclie -su <-onsixlio de, 
medico d, Limolai, la b.m 
ba è stata l'icoverata nuova 
mente, questa volta al vei -
orno Policlinico nella d.v.s.o 
ne ped i a 11* i o * dal p ro ! e > so r 
G.uho MuraJio 

II ricovero e a\ venuto il 
giorno 18 lebbraio. Dalla barn 
bina sì recava in quali he «an
no della (settimana la mam 
niA, e qualche volta il padre 
p.u o meno .sempre le ste.--
se persone i.mto che la.-.e.a 
|K*rlcnn-no perplessi il latto che 
la bimba sia siala aludala. 
venerei) scorsi), a peritone sco 
JlOM'llltf. 

La bimba comunque mo-.t:a 
M'«ni di m.«I:oramento ed . 
san.tari decidono d: metterla 
< In uscita x. Anzi "11 mar

zo, secondo quanto hanno di
chiaralo nli .stessi «enitor:. pò-
tl'ebbe tornare anche a casa, 
ivendu ottenuto l'autonzzaza> 
ne dai medici. Ma i seir.tor. 
non hanno ixjrtato con lo
ro i vestit:nt per tui deci 
dono di rimandare Pietro Na 
politane avrebbe aiiermalo 
(Tornerò lunedi i» niurtedi 
t il 17 e il li! se0rs, nd . r » 
a prendere la piccola •>. K qui 
!<• eose s. compl.cano male-
dei lamento. 

Sabato miniti nel reparto 
dove e ricoverata la piccola 
Rosa si presentano tre per
sone' un uomo sulla tren
tina («(capelli scuri, statura 
media •> Ila dichiarato Anto
nietta Roteilo l'mlermiera eh" 
ha parlato con il terzet to , 
una donna, anch'essa .sulla 
trentina, ed un'altra donna 
p.u anziana qualificatasi co
me uno «.< zia » della bambi* 
h'i. I tre vorrebbero porta
re via la bambina ma dico
no d! aver dimenticato, an
che essi, : vestiti. Si presen
tano il giorno dopo ed ot-

i«\'iyciKj il ia!wi ni' t tj . pi'-n 
dei.-.. A\ neonato 

A q uc.si t iiuntu . a"n -pwi 
laneo chieder.-,i .se rA)\\ t io'i 
**.-.: rema 1 e. 'ta t ' • i n u: i,.i" 
s ]jre.MTj' i pv i t "an » q :u. 

ot 'ene/e \ m :,K . n.cnte n-i 
d< mer JO A m ii'led: ir i.̂ u», 

1 fono cin* .i om, pr'-/j'>-.; '--la 
! solo martedì il p.rhe o c a 

bimbllla minile a Po... .n •<•> 
' ]j* r jxii'tare \ io to'i .-.e Hom.i 
! Si-Io allora .-•• M-upn (.he ,a 
1 b mba non e *\,i',< ali da'a 

a; \ er. jcn.'.o,, Ni n --o ai 
1 in.i.nate \ i i rc uiiui'i'UK' -t.l 
' ut Momiwr.si do.la pinola, e 
I .potes. p u d. t;jaia ,e K' <.l.\ e 
i M juiN'ie i he .si t: ut d ,n 
i rap.men'o a M L-JU d e.>to'"-
I .^.one uiaichc .e tond.zon >•-
; conomu he della 'ani.:, a ite. 
1 la piti ma i.. })odre v ' i l i ^ M -
I ne e ooera.o de. post.: «. o 

< H.LNSO «.la ma ci re a noe io 
\ '. cnl'duenne. r ano >, ,i-al,.,._'*i 
' e a stento .'.'--tono i la qaa 
I di'ai'e il bilance !.ini„..iii a 
1 \ endo ani he un "a. ira \ : t . r i 
I ra di due ann, e mcv/o lan-
i no crollare a pr or. q io.-.'a 
\ ..potè*,.! Ne tantomeno s ,yjo 
] jJorlare d, \endetta ci i ,i.i\ 
| le d, quali uno i he au\v.o ci.ì.il 
I che iancore n e vonlront. del 
i a la mi li, la No po.it ano. *u'-
I ta izc.nte t:anqu:.la. cume h.m 
| no «Jicrmnto pareteli, v«-.n4. 

ti. m s i <• -. onoKi'iit: 

Mandato 
di cattura 

contro Tommaso 
Buscetta 
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nitore Kciieralc di Tor.no che I t'ho H! 
sembrarono co.Hornert' luttn \ c.iccm 

Il parere del PG per trasferire anche l'indagine Giannettini-Sid a Catanzaro 

Altra mina sotto l'inchiesta per piazza Fontana 
j Dalla nostra redazione 

MILANO, li) 
A raftor/at'c lfl convinzione 

che .si voglia .sottrarre «1 ti'.-
bunale di Milano le inchie.ste 
più scottanti, e giunto, pun 
tualmente. nel pieno della 
bruciante vicenda che riguar
da il ffludice Ciro De Vincen
zo, il parere de.la Procura Ge
nerale della C-.ushaz.one ri
guardo .1 conflitto di compe
tenti. .sUila Inchiesta per la 
s t rase d; piazza Fontana fra 
1 ffludic; istruttori di Milano 

• « di Catanzaro. Non .solo la 
procura generale ha dato p,i-

->jfcre lavoreuile al traile: :-
,'mcnio dell'inchiesta nella 
• oittii calabre-.e. ma ha 
' Addirittura .sastenuto che 
• debbano con.sidcrar.si nulli 

tutti v,\\ atti compiuti dal 
giudice D'Ambrosio (ri da 
quando .separo la po.i./ TIIC 

'dell ' imputato-latitinte CV.o 
vanni B.onclo Eppure quando 
venne oollovato il contlitto 
da', ho.o impunto Biondo, la 
procura o n e r i l e , oini11 *i. r, 
OorderA, »\eva allei invito di'-

do\e \a considerar-», competen
te il jf.udlce di Milano. La su-
prcnw Corte, invece, aveva 
importo In ti'«smifaóione desìi 
atti a Catanzaro, con una or* 
dip.ftn/a. che, fra l'altro, ven
ne 1'.rinata proprio alla vig
lia del quinto anniversario 
della ntraxc. 

Quel.'ordinanza, come si .-.a. 
Giunse. sm'nitlcat.vamente 
proprio in uno del moment, 
pm caldi delle indagini con
dotte dal u'.udiLe D'Ambrosio 
e dal PM Alessandri ni. e <,,oe 
quando due ma^istrat. sta
vano por per ven r:* a conciti 
slon. torse det's.ve ,iu: torbidi 
retroscena delle bombe del VI 
dicembre 19*19. Reagendo alla 
inaudita dec.^.one ciglia Cu.-. 
«a/ione, '1 dott D'Ambro.-..o 
repl'co allora con invi ord. 
nan/a :n cui delimva abnormi 
.e ai'-tomenta/'om svolte da, 
.>U|ireiiL y.ucl.ci. 

In O„M: ca.iO. .nv.o a CVitan 
zaro la pari/1 d^l ]>roces.so che 
r.guardava B'ondo. continuan
do le .iida-t.n: .^u-''. altr. .ni 
puta* Ci .11111»': n.. Raut., 
MonM. t'rille.ser e altri. 

L'.nchicsta era ^.a .-.tata pe 
ro seriamente danneyiir.ala. 

' L'ex niente del SID, Cu,do 
| C.lannettinl, che «io. aveva 
[ chiesto un interrogatorio al 

ma bistrato, annunciando rivo 
! la/ioni clamorohc, tomo a 
\ chiudere la bocca. I dir nienti 
| dell 'unico «D» del SID che 
I avevano stabilito, sembra, prò 
| t'.ju! contati, con 1 if.udic ni.-
; lane.-,!, suscett.bili d: sviluppi 
i interessanti, non .-. fecero p u 
J \-vi Nonostante tutto, D'Ani 
' bros.o e Ales.^mdr.ni, sono 
ì i"usciti, in questo ult.mo pe 
! nodo. Hd acqu.;-, re nuovi e e 
• ment, d'a< elisa che avrebbero 
' notevolmente a^uravato la pò 
] .-.l/loac del deputato del MM 
i Pino Rautl. ma fondatore de • 
1 l'orbali.z/a/'.one evt'siva « Or-
j dine Nuovo • 

Ancora una volta, qu.nd., 
la deci.s-one della Cas.-.a/:onr, 
amme.-.so veniva atco'to .1 y*\ 
re re della Procura CJenerale. 

i verrebbe a^sunUi m una 
, fase H.«st\l delicata, tron 

cando indasmi destinate 
[ ad ottenere, probabilmen 
i U.-, ri.sulUtU clamorosi Sol 

! Ualta al vio ^.udue natu-
; rale. l'-m. li e.-.Ui \eria atlldata 

a may.strat the dovranno 
I studiar.v. !ontan..-)S.mo da; 

.uo^'h. dov" .-ono stat. prcpn 
raLi e alt la' y.. attentati, vr.. 
atti de! proces.-o < h<- cotti 

i prendono) moniayne d docti 
meni . Natii: i.mente Corte 

1 di Car-sa/ one può anch' 
1 spingere 1 pare:e del.a Pio<'U 
I ra (r'nei.ile La de* ..-:o,i" j>" 
i io, p-T .i) ni' no ÌH'J! amb.cn 
, t. roniaì. \ ene data p^r 
' s.'O itala Slip.", t.uo ui-M'l vaie 
I e l i e l a s . e j , : i a / o n e d e ' ,a H J I H 
! p"ten^a a '.i.ud t d. CaUm 

/aio r. 'arde.a d. mo to . lem-
; p: ci1, prott'--.o O.tic tu'lo 'a 
, Cas.->a/.one. ie. d'\ dv'iv. do 
| vrebbe ricordare the i mo 
| \ v : elle hanno latto andare 
! :1 piiAO.-.,-.') Va,preda e pò. 
j quc'lo r'reda e V<'ntuia «i Ca-

lan/aro hanno p-rso oun* .̂  
4:1.f.calo, .mimerò lo abbai 
no ma, avuto 

Po:' ,sposM:e .. j>'o<cssO Val 
preda a C'a'an/aro \enner.j 
,ie o *. . :mnd 'e a* j;omcnla 
,'.o.i. d- . .i.."'a pio» «nature 

' del.a Repubb .ca d. M.lano, 
, Enr.co De Peppo, tese a ani 
, stificare la r.chiesta di lei1'. 

lima sUspic.one. Il De Peppo 
sostenne che Milano eiw una 

I sede assediata dagli e.strem • 
! st.. eh" non poteva oilrire jra 
i iwn/.'.v pnr 'a scren.tà del LÌHI 
( diz.o Ma da allora e passato 
: molto tempo A M.lano, senza 
i < he si \er:l.ca^se ti* un im '• 
l dente, sono .-.taf celebrati d -

bai*: ment. si ottusiti i Berto!., 
. « br.^at.sta losso > Oyn.b»1 

I ne. numeros. protesa, contro : 
. lasc.st.i Iy i',i».on: d ord ne 
i pubblio, ammesho abbiano 
ì ma. avuto una oio \al.d.ta, 

sono indille 
I Non mollo tempo la, .nlai-
| t.. . comitato ])ermanente ur, 

t. fascista per la di lesa dell'or 
I dine repubblicano, che rum 

.-ce . r«ppreseninni, d. luti: t 
1 pari;!, dell'ureo costituziona-
[ le. ha chiesto che 11 processo 
; per la Mra^c d. piazza Fon.a-

na ioni, al .suo giudice natii-
i :a.e, e ,, oc ai A-ud.ee d: M.-
I .uno. 

i. p. 

! la magistratura milanese, 
| mentre si scatenava la vnu-
i lenta campagna di stampa 
i lascista, che già in parsalo 
! aveva sollecitato la so lira zio 
| ne d: delicate inchieMo a ca 
1 ratiere politico ai g.udiei d. 
! Milano Tale sol tra/.one e 

stata pni volte ottenuta tpro-
' cesso Val preda, processo l*'rc* 
, da. e Ventura, intercettazioni 
, telelonlche, londi neri di-lla 

Montedlsom attraverso 1' n-
J tervento d*'i verlici ii.udi/iar.^ 
| Non stup'sce —- osserva 
1 «e Magistratura democratica » 
| - che \t l'Ultimo e pm gravo 
ì atta.-co yiun^ii :n un mo 
ì mento di particolare tensione 
j politica, m un clima preelet-
i torale in cui con il protesto 

della tutela dell'ordine s: vo 
1 yllono eliminare -jaran/ie de 
| mocrat:ch<- ed ottener*' dal.a 
i magistratura un comporta 
< mento totalmente a'.meato 
; alle richieste della parte pni 
I retriva del potere poli Lieo e 
i de gì. apparai i dello stato > 
, Sullo scottante caso De Vln-
| cen/o, una uilerpellanz.a e 
- stata rivolta oiig. al ]3i»ria 
. mento (\,\> deputati soci t'isti 
| Giovami: Mosca e Vincenzo 
' Haizamo l due paria menta r; 
| chiedono, ira l'adro. se «< r.-

sponda a. \'-vo quanto deuun 
I ciato da un documento dillu-
I so da. .iiudu', i-.truttor. d*\ 
I tribunale di Milano^ < t pe; 
' conosce! e, ;n nari itola re, .e 
ì r,t (4 lon. i n ba se a 1 le q u.t t. 
| procuratore generale d Toi,-
; no ha mo,Irato un esposto 

denuncia che ruuarda :. giu
dice De Vincenzo, scavalcali 
do cosi il ftolare dell'inda-'.-

i ne pendente presso n tribù-
j naie di Torino, giudice .strul-
| toro dottor Giancarlo Ca

selli ». 
| Ricordata la lunzoiie dele. 
| tei .a svolta daila stampa la-
. s» .sia, d"c ciej)u;a', < h.edo

no, .ni.ne, <JK s.cuio «vei.L-

-.no sostituto Bruno 
( PM nel processo 

.struito da! «.ud.ee Istruttore 
C'asoli, sulle a brigate rosse»» 
un rapixjrto .nlormat.vo sul 
doti De Vincenzo. Mentre 
quello del generale risultava 
nettamente accusatorio, quel
lo del dott. Caccia era d. op
posto parere. Della Veneria. 
anziché dare ascolto al suo 
sostituto, ha preferito, come 
e noto, .nolrrare la denuncia 
del generale Da.la Chiesa 

Ibio Paolucci 

Scarcerati due 

sardi accusati 

di un delitto 

di 15 anni fa 
PONTEDERA, 19 

Sono stali rimessi in liberta 
per maiican/a di indizi i due 
s.ird. Gio\ann) Antonio Er
rici, di .!."> anni ed il liglio 
Gavino, di 4n. arrestati il 
_"i gennaio scorso ]x»r un de
litto compiuto Li anni la I«i 
\ iti ima si chiamava Anton.o 
I/ombardo, un agricoltore sia-
1 a no t ra "-ferito in Tosca na, 

In un primo momento del-
1 omicidio lu r.t%nuto respon
sabile GiUsepjJe Mannina. ma 
nel processo di appello lu 
assolto per insili]Icienza di 
prove. Un anno dopo mori. 
Poi, a distaivza di molti anni, 
la vicenda aveva avuto una 
s\ olla, dopo nuove l est Imo-
n'anze 1 n b ise alle quali 
erano stati arrestiti; \ duo 
.-oidi. 

il n. 12 di 
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IN QUESTO NUMERO 
11 \ l \ congresso del PCI : law>ralni i di tu tM 

l ta lm per un nuu\o modo di g tnemar t - - di-
chiara/ inni d: uomini pol i t ic i . 

# A quali elezioni si p iep.ua la IX'. ' 

• La morte del f igl io di O I M S M S kga la .Vi t icc i 
sione dello studente ci 'eto 

• ('In Mimi Uh A" nula iLi l .ani im g'u. pagati 
del mondo 

• \ al leano. mi^Muin ali KM 

• \ laggio nella mit ica Amazzun a 

• Lfi Cambogia e ser\ ta agli ann i nan i per 
perdere la 1 accia 

• La mano del grande capitale d ' t t m il Tallito 
golpe di Lisbona 

• Le t entral i sindacali h \ Iona ni.ino s u * 
sioni nel nosti4t l'aese 

• \nclie gli l KO lane.ano s i ia . i : «Egit t i nei 
t ampi di i a k io 

• Quello the si sta lucendo pei m i t l i i i la bri 
glia alle ta-*se 

• Dalla l.ombaul.rt «il N- p.d 

• d ' g i Proiett i e parla di -e 

• La W 1 I puntata «lei t Diain» >pi i g.uiia ato 
del ilopoguei ra •> di Davide L.ijoli» 

Abbonatevi « «Giorni»: riceverete uno stu
pendo libro in omaggio. 
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